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della festa del la Repub­
blica lo stesso numero di 
copie della domenica! 
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IN UN ARTICOLO DEDICATO ALL'AMICIZIA FRA I POPOLI ITALIANO E SOVIETICO 

La Pravda afferma che la politica dei blocchi 
pone in pericolo la sicurezza del nostro paese 

• 

Il rafforzamento delle tendenze favorevoli a una politica estera italiana di indipendenza dopo la firma del trattato austriaco 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A , 2-1 (matt ina) . — 7/ 
popolo italiano ha nell'Unio­
ne sovietica un umico fedele. 
I rapporti fm i due Paesi 
potrebbero migliorare notevol­
mente tanto in campo polìtico 
(pianto sul terreno dei rap­
porti economici e culturali. 
Malgrado fili ostacoli artificia­
li die oggi vengono frapposti 
al riaovicinamento fra i due 
Paesi, le loro relazioni, prima 
o poi, riprenderanno un corso 
più felice, poiché non vi è 
nessuna causa obiettiva che 
/tossa impedire l'amicizia fra 
Italia e U.R.S.S., clic non han­
no mai avuto e non hanno nep­
pure oggi motivi di contrasto. 
Occorre per questo die esista­
no da una parte e dall'altra 
un sincero desiderio di colla­
bora/ione e uno stimolo di 
buona volontà che, se sono as­
senti nel governo di lìoma, 
sono invece vivi e operanti 
nel popolo italiano, come in 
quello sovietico. 

Tali sono, in sintesi, le idee 
fondamentali di un ampio ar­
ticolo che la P r a v d a di questa 
mattina, 24 maggio, dedica ad 
una analisi della politica este­
ta italiana. 

ì.o scritto prende le mosse 
dalle recenti celebrazioni del 
decennale della Liberazione e, 
dopo un'ampia analisi stori­
ca delle vicende italiane di 
quest'ultimo decennio, affron­
ta l'odierna realtà i ta l iana per 
valutare la presente politica 
estera di palazzo* Chini alla 
luce degli interessi dell'Italia 
e del suo popolo. 

< L'indirizzo di politica este­
ra dei circoli dirigenti italia­
ni — dice la P r a v d a — non 
contribuisce in nessun modo 
ad accrescere il prestigio in­
ternazionale dell'Italia, a cui 
esso impedisce di occupare 
nell'arena mondiale il posto 
die le compete. IM rinuncia 
lille sue posizioni nella vita 
internazionale ha ridotto l'I­
talia a semplice oggetto della 
politica dei suoi più forti al­
leati. mentre il suo territorio 
è diventalo una piazzaforte 
delle truppe americane in Eu­
ropa. con una grave minaccia, 
in caso di «ucrra, per la sicu­
rezza delta popolazione ita­
liana V. 

Circa i progetti di trasfe­
rire nella Penisola le forze 
armate che gli Slati Uniti 
dovranno ritirare dall'Austria, 
la Pravda giudica che < tale 
misura rafforzerebbe il peri-
(nlo di vedere trascinata l'Ita­
lia in avventure belliche gra­
vide di consesuenze molto 
serie - . 

Con la sua adesione agli 
accordi di Parigi, il gover­
no di lìoma ha causalo nuo­
vo danno alla sicurezza ita­
liana: il risorgere del mili­
tarismo tedesco, un nemico 
dell'Italia che, per causa sua, 
e stata portata più di ima 
volta sull'orlo della rovina. 
le lezioni della storia so­
na eloquenti: se il governo 
può dimenticarle, esse restano 
più (he mai presenti nella 
( nteienza del popolo. L'arti-
(olo rileva quindi il nuovo 
fermento, seguilo con molto 
interesse da tutta la stampa 
sovietica, che ri è manifestato 
sulla scena italiana attorno 
ai problemi di politica estera 
dopo li felice conclusione del 
trattato di Stato austriaco. La 
Pravda osserva che e l'atten­
zione di molte personalità po­
litiche italiane è sempre più 
attirata da quelle e.-isenze. che 
Lt vita stessa porta in primo 
piano, di un mutamento nel­
l'indirizzo della politica este­
ra italiana, mi scino di una 
maggiore indipendenza dadi 
Stati Uniti e dalli pericolosa 
politica dei blocchi '. 

Osai anche il sr)v?rnn < co­
stretto a scendere in polemica 
contro queste nuuve correliti; 
ma, a Palermo, Martino non 
ha trovato, per combatterle. 
migliore argonunto di quello 
secondo cui l'Italia dovrebbe 
addo**ar*i, per fare ima poli­
tica di neutralità. un eccessi­
vo fardi Ilo di sf>c<e militari. 
r Se si tiene presente — coni-
menta il n'ornale moscovita 
— quanto grai>e SÌA il peso 
clic l'Italia porta sulle sue 
spalle nella sua qualità di 
membro ,ìcl Morrò atlantico. 
e difficile panare che tale af­
fermazioni poisano convince 

re sia pure in minima misura 
l'opinione pubblica italiana >. 

Ma il quotidiano sovietico 
si interessa soprattutto al pre­
sente e all'avvenire dei rap­
porti tra l'U.R.S.S. e l'Italia. 
« Le relazioni itaio-sovietiche 
di questi ultimi anni non pos­
sono essere giudicale soddi­
sfacenti; ciò vale tanto per i 
rapporti economici e politici 
quanto per quelli culturali. 1M 
responsabilità di ciò ricade 
esclusivamente sui gruppi di­
rigenti italiani, che non han­
no manifestato il desiderio di 
utilizzare le considerevoli pos­
sibilità di sviluppo dei rap­
porti con l'U.H.S.S. offerte dal 
costante desiderio sovietico di 
migliorare le relazioni con tut­
ti i Paesi e di aiutare in tal 
modo, la distensione interna­
zionale *. 

/ / i Italia, cìrcoli politici, 
culturali ed economici chie­
dono con insistenza che il 
Paese si distacchi dalla cie­
ca sudditanza alla politica 
americana per stringete con 
l'U.Ii.S.S. rapporti più felici; 

mu il governo resta sordo a 
queste voci. Tuttavia <non vi 
è dubbio — tale è la conclu­
sione della P r a v d a — che pri­
ma o poi il semplice buon 
senso e il semplice calcolo dei 
propri interessi prenderanno il 
sopravvento sulle contingenze 
effimere, poiché non vi è nes­
suna causa oggettiva che pos­
sa impedire il miglioramento 
dei rapporti — qualora esso 
sia desiderato da ambo le par­
ti — fra due Paesi che non 
hanno mai avuto e tuttora 
non hanno alcun motivo di 
litigio. AV è conferma il fat­
to che i popoli italiano e so­
vietico, come i popoli di tutti 
i Paesi, vogliono la pace e 
conducono una lotta tenace 
contro il pericolo di una mio 
va guerra, per la proibizione 
delle armi atomiche e defili 
altri ordigni di distruzione in 
massa , per la riduzione degli 
armamenti e la pacifica coe­
sistenza fra Slati che hanno 
diversi regimi politici e so­
ciali >. 

GIUSEPPE BOFFA 

Pajetta dichiara: la zona neutrale alle nostre frontiere 
consente una politica di disarmo e di distensione 
R A G U S A . 23 . — Il compa­

gno Giancar lo P a j e t t a Ila te­
n u t o ieri sera n e l l a pr inc ipale 
piazza d e l l a città un applau­
dito c o m i z i o e l e t tora le . 

La firma del trattato d i sta­
to austr iaco e il pros s imo in­
contro di Be lgrado — ha esor­
dito l 'oratore —• s o n o n u o v e 
t e s t imonianze de l la fa l l imen­
tare pol i t ica es tera di Sce iba 
e di Mart ino . A d imos trare la 
miopia d i ques to gov'erno ba­
s terebbe il fat to c h e ha volu­
to accet tare l ' impos iz ione an­
s i o - amer i cana sul la sparti­
z i o n e de l Terr i tor io L i b e r o di 
Tr ies te c o n v i n c e n d o i p iù ri­
lut tant i fra i par lamentar i go­
vernat iv i a u n sacrif ic io che 
v e n i v a det to ind i spensab i l e 
per trat tenere la J u g o s l a v i a 
ne l b l o c c o occ identa l e , con 11 
r isul tato c h e ogg i a p p a r e chia­
ro a o g n i o s serva tore . I n que­
sto m o m e n t o v e n g o n o infert i 

da ogni parto duri colpi alla 
pol i t ica de i blocchi . Coloro 
che h a n n o puntato ogni carta 
de l la pol i t ica estera italiana 
su l l ' i rr ig id imento del la situa­
z ione g u a r d a n o disorientati 
agli a v v e n i m e n t i nuovi e paio­
n o c o m e pres i dal pànico. Uo­
mini pol i t ic i e giornalist i go­
vernat iv i t en tano invano og­
gi di fare c h e l e parole di­
s t e n s i o n e , coesistenza, neutra. 
lità s p a v e n t i n o gli i taliani e 
che l e trat ta t ive e le intese 
s iano c o n s i d e r a t e come u n pe­
ricolo g r a v e . 

A corto d i argoment i , l 'ono­
revole M a r t i n o ha coniato una 
s trana teor ia c h e sta i l lustran­
do in quest i giorni agli elet­
tori s i c i l ian i . Comprendendo 
elio la neutra l i tà non può es­
sere c o n s i d e r a t a c o m e un'e­
s trema s c i a g u r a e n e l terrore 
che gl i s i ch ieda conto de l 
suo o l t r a n z i s m o at lantico, il 

min i s tro Mart ino sos t i ene c h e i tal iana e al la di fesa degl i in 
la neutra l i tà e possibi le o m a 
gari opportuna por i piccol i 
paesi , c o m e la Sv izzera e l 'Au­
stria, o per quel l i grandiss imi 
c o m e l 'India, m a che eg l i può 
ass icurare c h e è a.vsolutnmen-
te imposs ib i l e e deprecabi le 
per i paesi con u n a popolaz io­
ne e con una superficie inter­
med ia , c o m e ad e s e m p i o 
l 'Italia. 

S t a di fatto c h e il g o v e r n o 
i ta l iano n o n v u o l e r iconosce­
re l 'errore d e l l a sua sce l ta e 
l ' imposs ibi l i tà di sos tenere ol­
tre che la sola a l ternat iva per 
il nos tro P a e s e s ia di ader ire 
a u n b locco o al l 'altro. La 
sce l ta de l la pol i t ica dei bloc­
chi è s tata fatta dai govern i 
c ler ica l i e s s e n z i a l m e n t e per le 
necess i tà di u n a pol i t ica in­
terna faz iosa e ant ipopolare 
perchè a l l ' e same del lo pro­
spe t t i ve di u n a pol i t ica e s t era 

IL GENERALE MANCINELLI STAREBBE GIÀ TRATTANDO CON I MILITARI AMERICANI 

La Luce ha sollecitato ieri da Sceiba 
il passaggio in Ital ia delle truppe U.S. A, 

lutulleraiiilc tentativo di far pressioni sullo stesso Cupo dello Stato - Ambiguità di I anfani a Mai'sujlia 

Nel corso dell 'odi siri: a ceri­
monia al Vimina le per la fir. 
m a di un accordo economici). 
di cui diurno not iz ia in altra 
parte del giornale , l 'ambascia­
trice americana Luce ha sol­
lecitalo da Scema una risposta 
in merito al la richiesta dejjli 
S.U. per il trasferimento in Ita­
lia del le truppe americane che 
dovranno lasciare l'Austria. 

Ulteriori in formazioni sulla 
m a n o \ r a combinata del gover­
no americano e di quel lo i ta­
l iano in proposito sono state 
fornite dall 'agenzia americana 
UP- « I capi di Stato maggiore 
congiunti degli USA — comu­
nica l'agenzia — hanno at­
tualmente a l lo s tudio il pro­
blema di decidere se s ia oppor­
tuno per gl i Stati Uniti man­
tenere forze americane in Ita­
l ia dopo che sarà s la to rati­
ficato il trattato di pace au­
striaco. Secondo not iz ie che la 
VP ha raccolto da un'alta fon. 
te mil i tare , il gruppo dei mi ­
litari del la NATO attualmente 
negli USA sta anch'esso stu­
diando la s i tuaz ione mil i tare 
che si verrà a creare in Italia 
— rispetto al la NATO — con 
l'entrata in vigore del trattato 
austriaco e dopo i prossimi 
col loqui russo-jugoslavi a Bel­
grado. / copi di Sialo maggio­
re congiunti sono al corrente 
del fatto che i capi militari 

italiani desiderano auere al­
meno una grande unità m:;eri. 
caria di stanza in Italia. Ma i 
rapporti americani dall'Italia 
fauno anche presente che il 
punte di v ista del presidente 
Gronchi e del governo i ta l iano 
al riguardo sono ancora « In­
certi ». Alcuni eminent i uomi­
ni • pol i t ic i i ta l iani — si dice 
infatt i a Washington — non 
sarebbero mol to favorevoli ad 
una mossa del genere ( lo stan­
z iamento in Italia di una gran­
de un i tà americana) in vista 
delle proteste che oiò susci­
terebbe tra 1 comunis t i i tal iani 
e tra i loro al leat i di s inistra. 
Al Pentagono si dice che finche 
Gronchi ed il governo non si 
pronunceranno esplìcitamente 
sulla questione, sarà difficile 
per lo Stato maggiore amen. 
rano prendere una decisione fi­
nale. D'altronde i capi di Sta­
to maggiore congiunti sono in­
cl ini a tenere i n serio conto 
II punto di vista degli ambien­
ti mi l i tari i ta l iani che sono 
considerati disporre di mol to 
senso della realtà sui problemi 
della difesa dell 'Italia e del 
Mediterraneo. I capi di Stato 
maggiore congiunt i USA in so­
stanza r i tengono che l'Italia 
rappresenti una parte vitale 
delle d i fese del la NATO e spe­
rano che nul la si verifichi ad 
opera degli uomin i politici 

perchù si indebolisca l'attuale 
stato di cose >. 

Queste due not iz ie ( i l posso 
della Luce e l ' informazione 
dcJl'UP) vengono a conformare 
in maniera anche p iù brutale 
clic per i l passato il s is tema 
di pressione usato dagli ame­
ricani verso l'Italia, pressione 
che questa volta s i esercita 
addirittura nei confronti 'del 
Capo del lo Stato. Gravissima 
appare inoltre l'affermazione 
secondo cu i I * mi l i tar i » ita­
liani sol leci tano espressamente 
il trasferimento di truppe stra­
niere sul territorio nazionale . 

1 d.c e Franco 
Con tanta maggior forza va 

denunciata al l 'opinione pubbli­
ca questa s i tuazione, i n quan­
to i l governo Sceiba avrebbe 
già affidato ai mi l i tari , e pre­
cisamente al generale Manci-
nell i , il compito di condurre 
avanti le trattative con gli 
americani , quasi a sottol ineare 
che, in sede politica e di go . 
verno, l'accorilo può già con­
siderarsi raggiunto, al di fuori 
di ogni control lo del Parla­
mento e della opinione pub­
blica. 

In questo quadro non può 
sorprendere, per quanto incrc. 
dibi le , la frase apparsa dome­
nica sul Messaggero, ufficioso 

PER LO SVILUPPO DELLA ZONA INDUSTRIALE 

I sindacati esigono che a Livorno 
la base americana sia smobilitata 

Il 12 giugno si svolgerà una sessione congiunta dei Consi­
gli «rcncrali dei sindacati e delle leghe di Livorno e Pisa 

Il p r o b l e m a de l l e t ruppe 
a m e r i c a n e i n Ital ia è al 
c e n t r o de l l 'a t tenz ione d e l l e 
popo laz ion i de l L i v o r n e s e 
e d e l P i s a n o . D o p o l e pre­
se di pos i z ione d e i comi ta t i 
ne l la pace , s i s o n o r iun i t e a 
P i s a l e s egre ter i e d e l l e Ca­
m e r e de l L a v o r o di L i v o r n o 
e di P i sa . N e l l a r iun ione è 
s ta to e s a m i n a t o il prob lema 
de l la e s i s t enza de l la base-
a m e r i c a n a c h e fu creata 
n e l l e due p r o v i n c e — se ­
c o n d o la propaganda de l 
D i p a r t i m e n t o d i S*au> e del 
governi ! i ta l i ano — p e r r.s-
s ieurarc i r i forn iment i a i l e 
t r u p p e U S A di s tanza in 
A u s t r i a . Con la f irma del 
t rat ta to di p a c e austr iaco , e 
con il c o n s e g u e n t e a b b a n d o ­
n o de l l 'Austr ia da parte d e l ­
l e truppe a m e r i c a n e , la ba­
s e di L i v o r n o d o v r e b b e d u n ­
q u e e s sere smobi l i ta ta , e l i ­
m i n a n d o cosi u n g r a v e os ta ­
c o l o a l lo s v i l u p p o c e l i a zo ­
na i n d u - t n a l e L Ì \ O I T O - P I K I . 
La c r a v e minacc ia i e l tra-
>ferir.-.ento in Ital ia de l l e 
truppa a m e r i c a n e - h e e r a n o 

• in Austr ia p o t r e b b e e s s e r e 
j però pre-a a pre tes to per 
| rendere i m p o n i b i l e ta le 
! smobi l i taz ione . Le d u e se-
i gre te rie camera l i h a n n o 
; qu ind i dec i so di inv i tare i 
j lavoratori e le loro organiz -
1 zaz ioni per i fer iche a pren­

dere i m m e d i a t a m e n t e tutte 
le in i z ia t ive poss ib i l i a l lo 
s c o p o di d e t e r m i n a r e u n 
largo s c h i e r a m e n t o popola ­
re sot to la paro la d'ordine: 
«Via le truppe americane, 
per lo sviluppo della zona 
industriale Lirorno-Pisa. A-
vanti nella azione popolare 
per u n a pol i t i ca estera di 
pacifica convivenza nel ri­
spetto dei diritti di tutti i 
popoli ». A q u e s t o scopo l e 
d u e segre ter i e h a n n o de ­
cido di t e n e r e a L ivorno , il 
12 g i u g n o , i m a se s s ione 
c o n g i u n t a de i Con- ig! i ge­
neral i prov inc ia l i dei s in­
dacat i e d e l l e L e g h e d e l l e 
d u e p r o v i n c e . 

La preparaz ione di que­
sta i m p o r t a n t e s e s s ione e 
g ià iniz iata a P i sa d o v e la 
c o m m i s s i o n e e s e c u t i v a del­
la C d L =ri r iunirà oggi . P u r e 
ne l la g iornata di 035Ì si 
r iun iranno a P i sa , i rap­
presentant i [Ielle organizza­
zioni aderent i al m o v i m e n ­
to de i part ig iani de l la pace 
al lo s copo di f issare l e li­
n e e d e l a z i o n e contro la 
m i n a c c i a de l t r a s f e r i m e n t o 
de l l e t ruppe U S A dall 'Ali 
stria in Ital ia . D o m e n i c a ad 
A n c o n a , si terrà , 5-u que­
sto t e m a , u n a grande as­
s e m b l e a del la P a c e al ia 
q u a l e prenderà parte an-

l che D o n G a g g e r o . 

Fra i l a v o r a t o l i e le 
m a ^ e popolar i :-i a l larga 
s e m p r e p iù l ' indignaz ione 
per l e m a n o v r e di S c e i b a 
e de l l 'ambasc ia tr ice Luce . 
I lavorator i del c a n t i e r e 
A n s a l d o di L i v o r n o h a n n o 
i n v i a t o ai P r e s i d e n t e de l la 
Repubbl i ca e ai P r e - ì d e n t i 
de i d u e rami de l Parla­
m e n t o u n ordine de l gior­
n o n e l q u a i e si protes ta 
per « lo s facc ia to in terven­
to U S A ne i i c ques t ion i in­
terne i ta l iane ,. e si dec i ­
de « d: I i t tarc . iff incliè 
s c o m p a i a da l la scena poli­
tica que l governo c h e nien­
te na fat to per i lavorator i 
i tal iani e perchè la cris i in 
a t to p o ^ a d a r e vita — cosi 
v u o l e il popo!o e 1 Italia — 
ad un go'.'erno che attui e 
r i .pet t i la Cost i tuz ione , c h e 
dia l a v o r o , tranqui l l i tà e 
p e c e agii i tal iani »•. Ordini 
del g iorno e t e l e d r a m m i di 
q u e s t o t ipo sono s'.<ìi vo­
lat i e inv ia t i al prec idente 
del la Repubbl ica e ai pre­
s identi de l la C a m e r a e del 
S e n a t o dai lavoratori sa­
lern i tani del la L a m b e r t i . 
de l la D 'Agos t ino , dai ce­
m e n t i e r i . da^li edi l i e dai 
lavoratori dei laterizi del­
la prov inc ia . T e l e g r a m m i 
sono stat i inviat i a n c h e dai 
rappresentant i de l l e fabbri­
c h e di N o c e r a . 

d i Scolba, secondo cui il gover­
no i ta l iano ha assist i to con 
« sgomento » all'accordo rag­
giunto da l l e quattro potenze 
per l'Austria, e con sgomento 
accoglie ogni prospettiva di 
d is tens ione. Non sorprendo la 
frase dol clericale Bett iol , se . 
tondo cui la neutralità austria­
ca è fonte di < estrema preoc­
cupazione per il mondo l ibe­
ro » ! Trovano altresì logica 
spiegazione notizie di agenzia 
secondo le quali l'on. Bcit iol è 
stato di recente a Madrid per 
tesser le fila di una manovra 
di riavvicinanicnlo a Franco 
e di un suo ingresso nello 
schieramento atlantico, e s e . 
condo cuj Palazzo Chigi si ap­
presterebbe a lanciare un nuo­
vo progetto di alleanza mil i ­
tare con I regimi fascisti tur. 
co e greco. 

Ne#li ambienti polit ici , a 
commendi di questi orienta­
menti del la cricca governativa, 
si sottol ineava ieri l 'ambiguità 
degli alleggiaim-uti che carat­
terizzano tuttora il gruppo di­
rigente cattol ico. L'on. l 'anfani 
ha tenuto a Marsiglia, domeni­
ca, un discorso in occasione del 
Congresso deH'.MHP, nel quale 
vi è di preciso solo un richia­
mo alla < validità > della UF.O. 
ossia del riarmo tedesco. Nel 
loro congresso, i democrist iani 
francesi hanno e ri lanciato > 
la politica •: europeista > clic 
tuttavia, con la morìe della 
CHI), si traduce esclusi*amen­
to nel riarmo tedesco. 

inferendosi alla neutrali­
tà austriaca, Iljdault ha det 
l««: « Mi l imiterò a cost.1t.1rc 
chi* tra la (iermania meridio­
nale e l'Italia settentrionale 
\ i sono, attraserso il Brennero. 
100 chi lometr i ; in caso «li con-
fl itto. gli a l i ta t i , per andare da 
ima regione all'altra, dovranno 
ora passare attraverso il ter­
ritorio francese e i l Moncrni-
sio. e le distanze risulteranno 
molt ipl icate per !.">. Questa è 
forse una ^ i t lor ia?» . Come si 
vede, i democrist iani francesi. 
che non per caso hanno por­
tato il loro partito a contare 
sempre meno sulla scena poli­
tica francese e rnronca, ridu­
cono le loro concezioni < curo 
pci*tc > in termini strategici r 
mi l i t arce l i : , non diversamente 
d i Fo»!er DuMes n dal gi-ncrsh 
'truenllicr. 

n* su onesto r>'ino che Fan 
f m i ìntcn'lc realizzare nne' 
e colJcrimcTito -v tra i partiti 
catfoli.-i cnrnnei di cui ha par 
lato a M">rxi_-':J? 

F." c\ ideate che, crol lat i 
' i rFI ) . on orientamento -ti 
Tursio ze-irre T>n avrei»!»-* rii". 
ncsttm.i r o p r r t u n i ' leolo3ìci . e 
fo7l?erchhe ai prunai f l ir i 'cnP 
•"all'ilici ojr.i nitalificizìotr-
infonorna n-ì ronfronti dell" 
:rr>nc-": , l " — * >i^t^-''si*io. 

Ostami! 
Nei confronti del prct i s lo in. 

coatro a qu-itirt p?r un:» solu­
zione concorJata 'lei problemi 
europei, per esempio, è evidente 
che un orienta-ncnto di questo 
genere è diretto a rendere dif. 
flcile o impossibile qualsiasi 
accordo, pos iz ioni di questo 
cenere non hanno niente a chi 
vedere né con quelle e più va­
ste intese > auspicate dal mes­
saggio del Capo dello Stato, n< 
con l'interpretazione che le 
grandi masse cattoliche danno 
della e pacifica convivenza 1 
auspicata dal Pontefice, in con­

trasto con gli equilibri dulia 
« politica di potenza > o dei 
e vall i «ilralegivi ». Per quanto 
poi riguarda la politica i ta 
l iana, è «l'accordo il gruppo 
dirigente cattolico con i ' istal-
lazionc di truppe straniere sul 
territorio nazionale e su una 
involuzione di t ipo franchista 
o turco del la polit ica i tal iana, 
in contrasto con i nuovi fcr 
menti europei? 

Sebbene l 'anfani abbia nffer 
raato a Marsiglia che l 'attuale 
crisi de l la I)C è dovuta al la 
e v ivaci tà propria del le genti 
medi terranee» , è evidente che 
ta le crisi ha le sue radici nn. 
che nell 'attuale s i tuazione i n ­
ternazionale, e nulle ripercus­
sioni che essa ha sul piano in ­
terno. Quel « m u t a m e n t o del la 
politica estera » che gli attuali 
dirigenti democrist iani dicono 
di voler evitare, riconfermando 
la « fede l tà al le a l l e a n z e » , ri . 
schia in realtà di realizzarsi, 
ma nella direzione peggiore e 
più grave, attraverso una tota 
le soggezione mil i tare, econo 
mica e ideologica della pol i ­
tica cattolica — auspice il go ­
verno Scriba — ai gruppi più 
reazionari stranieri e indigeni. 

Non è evidentemente un 
caso che, dalla caduta della 
("ED, e ora con maggior forza 
dopo l'esempio del governo 
cattolico austriaco e la eie 
zione di fìroncliì. contro 
questa involuzione si s iano 
schierate con crescente al larme 
importanti correnti della s in i ­
stra cattolica, ed anche altre 
correnti del mondo cattolico. 
che avvertono il pericolo di 
una mortale identificazione 
delta propria stessa ideologia 
con la causa dell'imperiali*!!!" 
americano. 

NOVE DENUNCE ALL/A.G. 

Tramatati in arresto 
1 fermi per le pensioni 

Il colonnello Gunrnaccia e i suoi colla­
boratori accusali di concussione, truffa, 
i'ulso ed altri reati ai danni dello Stato 

teressi naz iona l i ò stato ante 
posto u n grottesco, esasi>era 
to a n t i c o m u n i s m o . 

I g o v e r n i i tal iani n o n han 
n o v o l u t o neppure discutere 
Io ques t ion i de l la Libia e di 
Tr ies te per le qua l i una rjoll-
tica di equid i s tanza ci avreb­
be g iovato . H a n n o tenuto l'L 
talia a l l e porto clel l 'ONU. ne 
hanno b loccato il c o m m e r c i o 
es tero cor la loro polit ica a 
senso un ico . 

I comunis t i s o s t e n g o n o 
ha cont inuato il c o m p o g n o 
Paje t ta — c h e a l la fa lsa alter­
nat iva Or iente - Occ idente è 
poss ibi le contrapporre l'alter­
nat iva pol i t ica d i b locchi o 
di pol i t ica di d i s t e n s i o n e . Ed 
essi c redono c h e s ia ogg i pos­
s ib i le e necessar ia u n a politi­
ca di co l laboraz ione economi­
ca e cu l tura le fra tutte l e na­
zioni . d i d i s a r m o da parte di 
tutti , d i organ izzaz ione del la 
paco n o n contrapponendo le 
nazioni , m a f a c e n d o in m o d o 
elio o g n u n a possa co l laborare 
con tut te l e a l tre . 

L'Italia ogg i t-i irr ig idisce 
in u n a pol i t ica c h e mol t i al­
tri S ta t i occ identa l i n o n han­
no mai accet tato o abbando­
nano . L'Ital ia n o n r iconosce 
la Cina , che e r i conosc iuta dai 
paesi s c a n d i n a v i e da l la stes­
sa Inghi l terra; s o s t i e n e la n e ­
cessità di b locch i mi l i tar i co­
siddetti europe i c h e v e d o n o 
es tranc i paes i e u r o p e i c o m e 
la Svez ia , la S v i z z e r a , l 'Au 
stria e l a J u g o s l a v i a ; c o m p r i 
m e la yua e c o n o m i a per rifiu­
tare c o m m e r c i c h e la F in lan­
dia e la S v e z i a prat icano , fa­
c e n d o progredire l e loro in­
dustr ie 

I n v a n o g l i e sasperat i at lan­
tici di casa nos tra vorrebbe 
ro i m p e d i r e agl i i ta l iani di 
guardars i intorno, sos tenen­
do c h e l e proposte sov ie t i che 
non m u t a n o n u l l a , s o n o s e m ­
pre so l tanto propaganda . Og­
ni q u a l c h e c o s a di n u o v o sta 
a v v e n e n d o n e l m o n d o e in 
Europa proprio a l le front iere 
di c a s a nos tra . S i a m o c o m e a 
una svo l ta fra la guerra e la 
pace. E ' s ta to accet ta to i l prin­
cipio de l l ' incontro a quattro , 
è s ta to f irmato i l trattato di 
stato aus tr iaco , la J u g o s l a v i a 
e l 'Unione sov ie t i ca d i r i m o n o 
un aspro contrasto a t traverso 
la d i scuss ione , l e trat tat ive e 
amichevo l i accordi 

S a r e b b e u n errore grave 
n o n trarre in segnament i util i 
per il n o s t r o Paes*j da q u e l l o 
che a v v i e n e . L'Austr ia e la 
Jugos lav ia ci i n s e g n a n o che 
oggi a n c h e per Stat i c h e non 
sono fra i s o m m i è poss ibi le 
un' iniz iat iva d ip lomat ica , può 
va lere u n a pol i t ica a u t o n o m a 
elle presc inda da ispirazioni 
o imposiz ioni s traniere . 

Una s i tuaz ione n u o v a si sta 
creando al le n o s t r e front iere 
nord-oriental i , u n a s i tuaz ione 
favorevo le de l la q u a l e el i ita­
l iani d e b b o n o ral legrarsi e sa 
pere trarre profitto. S o n o el i 
at lantici e sasperat i , s o n o i di­
scepoli di Fos ter D u l l e s c h e 
fnrnet'.cEno del v u o t o mil i ta 
•"e che rappresenterebbe un 
pericolo a l le nos tre frontiere. 

(Continua in g. pa?. 5. cot.) 

Nelle p r i m e ore del pomerio-
Oio di ieri , la Procura della 
ftcuttobUca h a r icevuto un 
lungo rapporto de l la pol iz ia 
sulle scandalose vicende r i ­
guardant i a l cun i uffici de l le 
pens ion i di guerra. In base al 
rapporto, che è s tato firmato 
dal dottor Alfredo Magliozzi, 
cupo de l la squadra Mobile , 
sono stati denunciati, in stato 
d'arresto, il co lonne l l o m e d i ­
c o dottor Girolamo Guarnac-
cia, ex d ir inentc de l la c o m ­
miss ione m e d i c a «Ronia-bls j i 
e i sefiuetiti m e d i c i e i m p i e ­
gat i c iv i l i de l la s t e s sa c o m ­
m i s s i o n e : Romolo Pe l legr ino , 
Dino Marino, V incenzo C o n -
co l ino , V incenzo Caste l lo , 
Carlo Giardini , Mario Rossi, 
Antonio Soddu e Aldo Sclar-
ret,ta. Tutti costoro erano sta~ 
ti « fermati •» la m a t t i n a del 
17 maggio e associati al car­
cere di Regina Codi, a dispo­
sizione della pol iz ia . 

/ t ioue arrestati dovranno 
rispondere di concussione, 
falso in atto pubbl i co , d i truf­
fa e di altri reati, tutti aggra­
vati e continuati, ai danni 
della pubblica amministra­
zione, n o n c h é di associazione 
a de l inquere . Per il solo reato 
di concussione (di un p u b b l i ­
c o ufficiale, cioè che « a b u ­
s a n d o d e l l a s u a qual i tà e d e l ­
l e s u e funz ioni cos tr inge o 
induce ta luno a dare o a pro­
m e t t e r e indebi tamcnte i a lui 
o o u n terzo, d e n a r o o al tra 
ut i l i tà ») è prevista una pena 
che va da un m i n i m o di quat­
tro a un massimo d i dodic i 
ann i di rec lus ione . 

La prima fase delle indagi­
ni su questo clamoroso « af­
fare », c h e ha suscitato n e l ­
l 'opinione pubbl i ca un'onda­
ta di emozione e dì sdegno, 
si è così conc lusa . Alle auto­
rità inquirent i spe t ta ora il 
compi to di vagliare attenta­
mente le precìse r e s p o n s a b i ­
l i tà di c i a s c u n p r c u e n u t o e 
di r i spondere a l l e numerose 
domande che ancora non 
hanno ottenuto u n prec isa r i ­
s p o s t a ; q u a l e é, infatti, la 

es tens ione de l f e n o m e n o ? 
Quant i m u t i l a t i e inval id i 
h a n n o dovuto comprare , a 
prezzo di inenarrabili sacri­
fìci, la pens ione a l la quale 
aveva diritto? Quali erano i 
sistemi adottati ver frodare Io 
Stato e i cittadini? 

La .prima denuncia 
L e indiscrez ioni , t rape late 

nonostante il fitto r i serbo che 
ha circondato il lavoro della 
polizia, permettono di trac­
ciare un quadro fedele delle 
ctamorose vicende che hanno 
avuto come teatro il regno del 
sottosegretario socialdemocra­
tico Preti. La denuncia partì, 
come è noto, da un'impiegato 
della commissione medica, la 
signora A.D.M., abitante in 
via dei Gelsi, a Centocelle. 
Costei, aveva scoperto l'ille­
cito traffico ma era stata in­
dotta al silenzio' per qualche 
tempo, con il regalo di picco­
le somme di denaro. Succes­
sivamente. però, qualcuno 
aveva stimato opportuno al­
lontanare l'incomoda testimo­
ne e la signora A.D.M. era 
stata licenziata. 

Sulla scoria delle dichia­
razioni della donna la poli­
zia cominc iò le sue indagini 
nel inondo che circonda i sei 
maggiori uffici delle pensioni 
di guerra esistenti nella ca-
nita'e e. in poc/i» o i o m i . pfi'n-
sp al « fermo >» del co lonne l lo 

Gunrnaccia e della maggior 
parte dei suoi collaboratori. 

Secondo quanto è stato tuc-
cessivanuintc accertato dal 
commissario Carlucci, die ha 
diretto la delicata inchiesta , 
il traffico p r e n d e v a le mosse 
nel bar s i tuati ne l l e v i c i n a n z e 
degli uffici della pensioni, fre­
quentati dagli (ispiranti alla 
pensione, i qual i , dopo una 
estenuante e vana attesa di­
nanzi agli sjiortelli entrava­
no n e i local i per sorbire u n a 
bibita, commentando vivace­
mente il d isserviz io e s i s tente 
negli uffici. 

Ad un certo punto costoro 
venivano avv ic inat i da indi­
vidui i qual i , affermando di 
essere al corrente del meto­
do -migliore» r>er scavalcare gli 
ostacoli soprattutto quelli d e ­
rivanti da l la v i s i ta da soste­
nere dinanzi alla Commissio­
ne med ica , si o / fr ivano di f u n ­
gere da in termediar i . Natu­
ralmente occorreva m i n g e r e 
le ruote » . e sborsare « n a 
s o m m a c h e v a r i a v a da l l e 250 
alla 300 mila lire. 

I vari metodi 
Qualche centinuio di aspi­

ranti alla p e n s i o n e (ques ta è 
la cifra che sarebbe stata ac­
certata dalla p o l i z ì a ) , v i s t a e 
considerata la difficoltà d i ot­
tenere con mezzi legali l a 
sospirata p e n s i o n e , cede t tero 
alle profferte degli incar ica­
l i e racimolarono con enormi 
sacrifici la somma richiesta. 
Subito dopo la consegna del 
danaro (che v e n i v a e q u a m e n ­
te ripartito tra impiegati e 
m e d i c i ) l 'aspirante alla pen­
sione veniva « visitato » n e l ­
lo stesso bar dove era stato 
concluso l'affare, a nella sua 
abitazione o addirittura in au­
tomobile. 

Quanto ai metodi seguiti 
dai personaggi dell'* affare», 
essi andavano dalla sosfitit-
z ione delle radiografie, alla 
falsificazione dei referti, ai 
mutamenti di dati o aneli? 
soltanto alta accelerazione di 
una « pratica » che dormiva 
da anni in qualche polveroso 
scaffale. Di tutte le opera­
zioni pare sia stata tenuta 
una contab i l i tà mt un regi­
stro che elencava tutte le 
« r i s i t e » e tutte le '< accele­
razioni ». ' 

L a denuncia sporta all'Au­
torità giudiziaria n e i confron­
ti de i protagonis t i d e l l a «por­
ca vicenda ha gettato un fa­
scio di luce *u uno dei p i ù 
delicati e intricati settori del­
la a t t iv i tà governativa. Nel 
nostro paese vi sono almeno 
ot tantami la p e r s o n e d i e at­
tendono — a v o l t e addir i t ­
tura da l 1945 — il TÌconoscj-
mcnto dei sacrifici e delle 
mut i laz ion i c o n s e g u e n t i a l fa 
guerra. Per la stragrande 
maggioranza di essi, ottenere 
la pensione è diventato un 
sogno irrealizzabile: hanno 
dovuto per anni bussare a de­
cine di uffici, n'empire cen­
tinaia dì moduli, spendere un 
piccolo patrimonio in carta 
bollata e in documenti, sen­
za alcun costrutto 

Respinti da un apparato 
ferruginoso e inefficiente, u-
miliati e immiseriti, questi 
ottantamila aspiranti alla 
pensione hanno ben ragione 
di guardare con gii occh i 
sbarrati a quel che è acca­
duto nel chiuso degli uffici 
e che è venuto alta luce sol­
tanto in seguito alla vendetta 
ài un'impiegata licenziata. 

IL GOVERNO INCAPACE DI RISOLVERE LE CRAV1 AGITAZIONI DEL PUBBUCI DIPENDENTI 

Rinviata ad oggi la decisione sui professori 
Passo nnitario della CGIL per i parastatali 

Lunghissimo incontro Ermiiii-Gava — I sindacati confutano la propaganda governativa 

L'a t t e so i n c o n t r o fra i r a p ­
p r e s e n t a n t i de l F r o n t e U n i c o 
d e l l a S c u o l a e i l m i n i s t r o 
E r m i n i , c h e d o v e v a s v o l g e r s i 
ieri s e r a a l l e o r e 19, è s t a t o 
r i n v i a t o a l l e 9 di s t a m a n e . A 
t a l e d e c i s i o n e si è g iunt i d o ­
po u n a i n t c n - a g iornata di 
c o l l o q u i e di incontr i che h a n ­
n o a s s u n t o a v o i t e a spe t t i 
d r a m m a t i c i . 

L a g iornata s i è a p e r t a 
c o n u n a v i s i t a d e l m i n i s t r o 
de l la P.I . a S c e i b a . N e l p o ­
m e r i g g i o E r m i n i si r e c a v a al 
M i n i s t e r o de l T e s o r o p e r 
m e t t e r e a p u n t o col s u o c o l -
"ej:a G a v a la r i spos ta de f in i ­
t iva , p r o m e s s a da l g o v e r n o 
p e r ieri , a l l e c o n t r o p r o p o s t e 
pre . -entate dai professor i v e ­
nerd ì scorso . 

Il co l l oqu io , s e n z a d u b b i o 
assa i l abor ioso , s i p r o t r a e v a 
assai p i ù de l p r e v i s t o , m e n ­
tre i d e l e g a t i de l F r o n t e d e l ­
la S c u o l a , c o n v o c a t i al m i n i ­
s t e r o d e l l a P.I . fin d a l l e 19. 
a t t e n d e v a n o a l u n c o i n v a n o . 
S o l t a n t o a l l e 20,30 il m i n i ­
s tro E r m i n i s i f a c e v a v i v o e 

c h i e d e v a ai r a p p r e s e n t a n t i 
de i pro fe s sor i d i r i n v i a r e a 
s t a m a n e l ' incontro , d o v e n d o 
portare p r i m a a c o m p i m e n t o 
« u n a d i s c u s s i o n e p r e l i m i ­
n a r e ». 

D a l l e m o v i m e n t a t e v i c e n d e 
di ieri sera s i è a v u t a la 
chiara s e n s a z i o n e c h e il m i ­
n i s tro E r m i n i v o g l i a e v i t a r e 
di p r e s e n t a r s i d a v a n t i ai p r o ­
fessori c o n u n n u o v o rifiuto 
c h e lo s q u a l i f i c h e r e b b e def i ­
n i t i v a m e n t e ; d'altra parte , 
t an to G a v a c h e lo s i e s s o S c e i ­
ba s a r e b b e r o d e c i - i a non 
» c a p i t o l a r e ». c o s t r i n g e n d o i 
profe^jo . i a d a r e a t t u a z i o n e 
alla f.o77<t ta-e '5eH*j^ìta7:cr.e: 
di q u i la n e c e s s i t à p e r i var i 
e s p o n e n t i de l g o v e r n o di 
a v e r e a d i s p o s i z i o n e a l c u n e 
a l t re o r e di t e m p o p e r t r o ­
v a r e u n a v i a d 'usc i ta . 

A n c h e la v e r t e n z a de i pa­
rastata l i n o n a c c e n n a a r i ­
so lvers i . I l g o v e r n o , i n c a p a c e 
e s o r d o a c o m p r e n d e r e ì b i ­
sogn i e l e a sp iraz ion i d i q u e . 
s ta a l t ra v a s t a c a t e g o r i a di 
lavorator i , c o n t i n u a a m a n ­

t e n e r e u n a t t e g g i a m e n t o n e ­
g a t i v o , a v v a l e n d o s i del l 'aper­
to a p p o g g i o d e l l a s t a m p a c o -
s ide t ta d ' in formaz ione e d e l ­
la R A I p e r d i f f o n d e r e s e m ­
p r e n u o v e m e n z o g n e s u l 
c o n t o de i paras ta ta l i . 

I l C o m i t a t o d i C o o r d i n a ­
m e n t o tra l e F e d e r a z i o n i d i 
c a t e g o r i a e ì s i n d a c a t i a u ­
t o n o m i paras ta ta l i s i è r i u ­
n i t o p e r l ' e s a m e d e l l a s i t u a ­
z i o n e . E s s o ha r i c o n f e r m a t o 
a n c o r a u n a v o l t a la f e r m a 
d e c i s i o n e di t u t t a la c a t e g o ­
ria d i p r o s e g u i r e la lo t ta s i n o 
a l l ' o t t e n i m e n t o d e i m i g l i o r a ­
m e n t i e c o n o m i c i c h e s o n o 
a l la b a s e d e l l a v e r t e n z a -

I rappresentant i de l l ' or ­
ganizzaz ione c o n f e d e r a l e in 
s e n o ai Consig l i d i a m m i n i ­
s traz ione e ai Co l l eg i s i n d a ­
cal i deg l i Is t i tut i p r e v i d e n ­
zial i . h a n n o inv i ta to dal can­
to loro ad u n a r iun ione c o ­
m u n e i rappresentant i del l? 
3 l tre organizzaz ioni s indacal i 
d e s ì i s tess i organismi , per 
e s a m i n a r e i! problema de l lo 
sc iopero de i parastatal i , s o ­

prat tu t to so t to il r i f lesso d e i 
grav i d a n n i c h e d e r i v a n o a l ­
tee categor ie lavoratr ic i , i n t e ­
r e s s a t e al n o r m a l e f u n z i o n a ­
m e n t o d i de t t i Ist i tut i e p e r 
met t er s i a d i spos iz ione p e r 
que l la opera conc i l ia t iva c h e , 
nu l la sacr i f i cando deg l i i n ­
teress i d e i lavoratori , e i n s i e ­
m e d e i diritt i de l l o S t a t o , 
va lga ad a v v i a r e la v e r t e n z a 
verso u n a soddi s facente s o ­
luz ione . 

X e g l i ambient i de l la CGIL, 
intanto , s : f a c e v a notare i er i 
sera c h e l 'af fermazione f a t t a 
da ta luni , s e c o n d o la q u a l e 
ogni de l iberaz ione deg l i E n ­
ti parastatal i i n mater ia d i 
t ra t tamento e c o n o m i c o d e l 
persona le s a r e b b e s o g g e t t a 
a l l 'approvazione de l M i n i s t r o 
c o m p e t e n t e d i c o n c e t r o c o n 
que l lo de l Tesoro , è a s s o l u ­
t a m e n t e • in fondata . Infa t t i , 
l'art. 11 de l D e c r e t o L e g i ­
s l a t i v o de l . 5 agos to 1947, n u ­
m e r o 77. cui ci sì r i fer isce 
per Tendere accet tabi le q u d -

( C o i t U u te 1. M * . « n i . ) . 
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